I Sacramenti della Vita

Dedico questo libro alla montagna che viene sempre a salutare la mia finestra.

A volte il sole la rende bianca come calce. Altre volte la sfiora. Molto spesso la pioggia la sferza.

Non di rado la nebbia l’avvolge piano piano. Mai l’ho sentita lamentarsi per il caldo o per il freddo. Non ha mai ricevuto nulla per la sua maestosa bellezza. Nemmeno un ringraziamento. Lei si da’ semplicemente. Gratuitamente.

Non è meno maestosa quando il sole l’accarezza di quando il vento la flagella. Non fa caso se la guardano. Né si irrita se la calpestano. Lei è come Dio: tutto sopporta, tutto soffre, tutto accetta. Dio si comporta come lei. Perciò la montagna è un sacramento di Dio: svela, rammenta, addita, ricambia. Proprio perché lei è così, le dedico grato, questo libro.

In esso si tenta di parlare il linguaggio sacramentale che lei non parla, ma - il che è molto di più - che lei stessa è. 

(Leonardo Boff – ed. Borla)(
Riprendiamo brevemente l’esperienza d’ingresso nell’universo sacramentale che abbiamo tentato di fare nella nostra uscita.

Abbiamo sperimentato che l’uomo ha una possibilità straordinaria: può fare di un oggetto un simbolo, e di un’azione un rito.

Così un semplice orologio da polso può diventare il simbolo della persona che l’ha regalato, e portarlo sempre con sé (rito) è come portarsi sempre dentro quella persona. Quell’orologio, allora, diventa sacramento, evoca quella persona. E’ qualcosa di più di un semplice orologio. Questo, però, può capirlo solamente chi ne è coinvolto.

L’intento del nostro cammino (come quello del libro di Leonardo Boff) è di svegliare la dimensione sacramentale addormentata o profanata nella nostra vita. Una volta svegli, possiamo celebrare la presenza misteriosa e concreta della grazia che abita nel nostro mondo. Dio era sempre là, anche prima che ci svegliassimo. Adesso che ci svegliamo possiamo vedere il mondo come sacramento di Dio. Chi ha capito i sacramenti della vita è molto vicino, anzi, è già dentro la Vita dei sacramenti.

Ogni oggetto/fatto/azione può essere visto da fuori (visione scientifica: prezzo, peso, proprietà...) oppure da dentro (visione sacramentale).
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Cos’è che fa di una cosa un sacramento? E’ il tempo che perdiamo con essa, è l’affezionarcisi, è il suo inserimento nelle nostre esperienze che la umanizza e le fa parlare il linguaggio degli uomini.
 I valori non si trasmettono astrattamente, proclamandoli o difendendoli, ma concretamente, vivendoli e raccontando di persone che li hanno incarnati nella loro vita.
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Tutto è sacramento o può diventarlo. Dipende dall’uomo e dal suo modo di guardare.
 Quell’oggetto continua a restare un oggetto come tanti altri (immanenza), ma - per chi ci si affeziona- quell’oggetto collega a qualcos’altro (trascendenza), è come un ponte, una finestra che ci lascia intravedere qualcosa di diverso da quel semplice oggetto: diventa trasparente (trasparenza).

Per chi si innamora di Dio, tutto diventa sacramento di Lui.
 Ogni cosa ci ricorderà la sua presenza
 e ci farà capire qualcosa di più di lui.

Gesù Cristo, sacramento di Dio.

La Chiesa, sacramento di Cristo.
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Tutto quindi, è sacramento di Dio. C’è però un sacramento particolarissimo per noi, un ponte speciale che ci porta a Dio, un sacramento per eccellenza: Gesù di Nazareth, il Cristo.

Lui però è scomparso agli occhi umani, e ha voluto lasciare un sacramento di sé: una comunità che lo rendesse presente, la Chiesa.

Per la Chiesa, in modo particolare, è sacramento la storia umana, all’interno della quale si realizza il piano di Dio. Il significato degli avvenimenti è portatore di un piano trascendente. La Bibbia (in modo particolare l’Antico Testamento) è tutta un’interpretazione della storia umana come luogo in cui Dio ha amato il suo popolo e si è fatto conoscere.

Anche la Bibbia, quindi, è sacramento di Dio e del suo Verbo, la sua Parola, Gesù Cristo.

Una cosa non dobbiamo mai dare per scontata: perché Cristo sia sacramento di Dio, perché la Chiesa sia sacramento di Cristo, perché la Bibbia sia sacramento di questo incontro di Dio con l’umanità, perché ogni cosa/fatto/azione/persona diventi sacramento ci vuole uno sguardo di fede.

E’ la fede nel Signore (essere affezionati a Lui, innamorati di Lui) che ci porta a vedere nelle azioni della Comunità Cristiana la presenza di Cristo.

Noi, nel nostro pellegrinaggio terreno, possiamo accostarci a Dio soltanto attraverso dei sacramenti.
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Alla fine, però, quando il Cristo ritornerà, allora non ci sarà più bisogno dei sacramenti, perché vedremo Dio faccia a faccia.
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